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^ Al Veti. Clero ed ai Fedeli della Citìà e Sioeesi 



Il giorno 16 del mese, in cui siamo ora enfa«tì, sarà 
un ^orno di generale all^rezza in tutto il mondo 
cattolico, perchè in esso si compierà un aTToiiiiiento 
glorioso, singolarissimo e veramente unico nd'festì 

della Chiesa, i! vigesimo quinto anno di Pontificato 
del Supremo suo Pastore e Padre, dell'Augusto Vicario 
di Gasù Cristo, dell'Immortale Pio IX. 
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CShi però di noi, o Fr. e F. D., non n preparerà 
a celebrarlo col cuore ripieno di gioja e di sincoa 
rioDDOsoenza verso il Signore, ohe un tanfo Pontefioe 
A luDgamente ci conservò, con esempio onioo dopo 

S. Pietco, a nostro conforto, a nostra difesa, a nostra 
gnida in mezzo alle furiose tempeste, ond'è agitata e 
diabolicamente combattuta la S. Chiesa nostra MadreF 

Io desidero che questo solenne avvenimento, questo 
Giubileo Pontifìoale del Santo Padre venga celebrata 
nniversalmente in tntta la Diocesi con una festìTÌt& 
■fraordìnarìa. 

Per eeoondare per6 i voti pietosi di Sua Santità, 
io penso che noi non potremmo meglio celebrare questa 
epoca fortunata, cbe docilmente ascoltando e mettendo 
fede^ente in pratica da buoni figliuoli quelle paterne 
esortazioni, che Egli ci fa nell' ultima Epistola Enoiclica 
da lui pubblicata il ài 15 di maggio or ora trascorso. 
In essa il Sommo Pio, dopo iiver descritto le grandi 
angustie da cui è oppressa attualmente la Chiesa di 
Gesù 'Cristo, leva ì suoi occhi, il suo cuore, le' sue 
speranze, al Dio deUe mìsMoordie aatore di tutti i 
beni, e lo prega a confermare, a rafforzare, adacorssoere 
lo- piet&, r amore e lo zelo di noi suoi figli ; e quindi 
nd stessi vivamente esorta- ad innalzare al Signore 
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i nostri gridi tanto più fervorosi e perseveranti, quanto 
piò grave di giorno in giorno ferve la guerra, affinchè 
nella SUB infinita bontà « degni di aocalerare i gioraì 
della saa propiziazione. Poi da Padre amoroso dì 
tatti i oriatiani anohe travisti e degeneri, ed-insiemé 
da Pastore Bollecito della salute di tatto l' oTÌle 
a£BdatogU dal Redentore, oi avvisa di dorere in egml 
modo Bnpplioaro la demenza divina, aeoiooolid illamim 
le menti acóeeata degli empi e ne converta i onori a 
penitenza, prima che venga il giorno grande e terrìbile 
dei Signore, oppure, reprìmendo i nefandi loro conEÌgli, 
mostri quanto siano eglino disennnti e .stolti, che si 
sforzano di abbattere la pietra fondata da Cristo e dì 
violarne i divini privilegi. 

A, questo scopo credo opportuno di staliilire òhe i 
giorai . 16, 17 e 18 del corrente mese debbano esien 
pdr tutti noi un triduo dì speciali e ferventi preghiere 
secondole sovra espresseintenzionidel Sommo Pontefice. 

A una tale festività si presta assai bene anche la 
felice concorrenza della festa del Sacratissimo Cuora 
di O-esù, la quale cade appunto, per mirabile disposi- 
zione della divina Provvidenza nel preindicato giorno 
del Pontificale Giubileo. Con quale santo trasporto di 
devozione e di fervore ndn dovremo celebrare questa 
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fastanoì, che del Cuore Sacratisslmo di Gesù ilovremmo 
conoscere la grandezza e la magnifìcenza, ricordare i 
saorìSzì, apprezzare te grazie ed i favorì Fioavatì'? 
Noi, ai quali questo Cuore è dato perchè ne sia tesOTO 
ìnesaurìbils dì sapienza, di bontà, di miserioordia ; 
sorrìso di spdradza, rìlìigio di soavità e di sionrezza, 
sorgente dì forza, rìposo dì amore, luce di vita, fontana 
di salute? Beco quel Cuore (cosi (}esù medesimo alla 
.Beata Margherita Maria Alacoque, anima sì pura che 
fu tenuta non aver macchiata giammai la stola della 
innocenza), ecco quel Cuore che tanto ha amato ed 
ama gli uomini, e che tanto ò da ossi dimenticato, 
oltraggiato, straziato per le loro sconoscenze. Ed oh, 
quanto dovremmo di dò noi tutti dolerci , se non 
sapessi, cb^ almeno tanti di voi, seguendo gli impulsi 
salutarì della graàa, vi sieti votali al culto diqaesÈo 
Cuore, e ohe con grande divozione ne celebrate ogni 
anno la festa! Io godo al pensare, che dovunque sono 
stabilite tra voi, come raccomandai altre volte, la Pie 
Unioni sotto questo dolcissimo titolo, grandi e moltiplici 
saranno i favori u le grazio, elio deriveranno alle anime 
vostre da questo amorosissimo Cuore divino. Ma in 
quesCaiino vorrei, cho uua tale festa fosse celebrata in 
tutte le Parocchie con una speciale solennità; poiché, 



Digilizsdliy Google 



7 

"uU' esempio di ])arecc!iie altre Diocesi e socondando 
con vero giubilo l'istanza fattami da molti di voi, ho 
g^adicato esser ^anto il tempo opporitmo pecÌA formala 
oonsaorasàone della Diocesi nostra al predetto dÌTin 
Cuore Sacratisaìiiio. 

Siccome poi à'qoasi impossibile alle anime oattoHcbe 
il pensare al Cuor dì Ge^ù senza pure soTrenirn del 
purissimo Cuor di Maria Madre di Gesil, nò a questi 
due oggetti santissimi rivolgere Io sguardo senza ohe 
^ìi occhi non cadano eziandio snl Vergine Sposo della 
Divina Madre; tanto più in questa lieta occasione, <Ae 
il discorso e l'affetto nostro sono rivolti al Grande 
Pio, Vicario di Gesù, Pontefice dell'Immacolata e 
Proclamatore del Patronato universale dì Qinseppe: 
co^ ho divisato, che e al Cuor Saeratìssimo di Qeaìi, 
e al Purissimo Cuor dì Maria, e al Santo Patriam 
Qinseppe Patrono della Ctùesa Cattolica à& nel tempo 
stesso sdennemeute con«eorata questa Diocesi Novarese. 

Un tale atto dì solenne consecrazions si ferà ad 
alta voce, colla tbrmola stampata in fine della presente 
Lettera, il giorno 18 di questo m^se, che cade in 
domenica ed è 1' ultimo del triduo summenzionato, 
tanto in questa Basilica Cattodralo e nella Insigne 
Chiesa Collegiata di S. Gaudenzio, quanto in tutte 
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1« altre ChieBe parocchiali della Città e Diocesi, nonché 
nelle Chiese Buccurs&li Sacramentarie e negli Oratorii 
de04 pie Comniiità, innanzi ad un altare, a (mi mano 
esposte, se è posùbile, nel mezzo un' Ima^pne del Sacro 
Cuore di Gesù, alla destra un'Imagine del SaeroCnpre 
di Maria, e alla sinistra nn' Imagioe o Statuetta di 
fi, Giuseppe. 

Per prepanu'vi però oome si conviene a questo grande 
atto di religiosa pietà, io vi esorto quanto so e posso, 
0 F., ad accostarvi nel (ietto giorno ai SS. Sacramenti, 
affine dì partecipare io maggior copia a quelle grazie, 
ohe con tale atto si intende implorare dalla miseri- 
oordia del Signore, e che noi possiamo ben ripromet- 
terù eolie più fondate speranze, memori Ad grandi e 
■aiutali efietti, die la Storia della Chiesa ei racconta 
tuetp derivati per sifibtte consecrazioni ad altri 
popoli, ì quali, oome noi di presente, si troravaBs 
kotto il peso dì gravi tribulyzioni. Di questa guisa 
risponderete anche meglio alle premure amorose che 
il Santo Padre ha per la salute delle anime nostre, 
nonché alla confìdenza che Egli pone nelle nostre pre- 
ghile fatte in grazia dì Dìo, perchè con esse noi 
p^lnuto ottenere spettali benedizioni del CHelo sopra 
§i Xiui medenifto, e a tatta la China angustiata ed 
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afflitta il maggior RusBidio e Donforto dal bdo Spoao 
Piviào Gesù Cnsto. 

Cónformemeote pertanto alle prppaesse disposìzioDÌ, 
ondo bene di ordinare: 

1* Che siVAve Maria della sera del giorno 15 
ooiToote in tatto le ParocchÌB, e Chiese della Città e 
(lolla Diocesi si soonino a festa le campano per an- 
nunziare ai fedeli la universale letizia del ctt soocesÙTO. 
Va siffatto suono si rinnovOTà la matitina del giorno 16, 
come pure k sera di questo e la mattina ? sera degli 
altri giorni del triduo, 

2° Ohe i signori Paroohi esortino vivamente le ri- 
spettive popolazioni ad iatervenire in tutti i predetti 
giorni alla S. Messa per pregare il Signore a voler 
esaudire i santi desidèrii e voti del sommQ Pontefiee, 
i quali sono diretti al bene e alla salate temporale 
ed eterna non solo della società cristiana, ma di tutto 
il mondo. 

3* Che nelle due prime sere del predetto trìduo in 
ciascuna Parocchia si abbia a dare la Benedizione col 
SS. Sacramento preceduta dal canto delle Litanie Lau- 
retane, e nell' ultimo giorno debbasi tenere per qual- 
che tempo esposto il Ss. Sacramento alla venerazione 
dei fedeli divoti, e conchiudere poi le sacre funzioni 
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•vespertine colla Benedizione del medesimo, previo il 
canto del Te Deum; avvertendo che dovrà aggiungersi 
in questo triduo, tanto alla Benedizione, quanto a tutte 
la Messe degli ultimi due giorni, la colletta ^ro^ra- 
Hanaa aettone, oltre la gi& 'prescrìtta prò Papa. 

'Siccome poi il Tenerondo Clero in ogni boona azione 
deve pracedsra il popolo col sao esempio, io esorto 
tatti i RR. Sacerdoti della CittS e Dioceù a voler 
inoltre in qoalcono degli accomLati giorni applicare la 
S. Measa secondo le .intenzioni del santo Padre. 

Nella dolce fiducia che tutti abl)iate a corrispondere 
con fervore e pietà àncora a queste mie esortazioni, 
]e quali infine ridonderanno a grande vantaggio delle 
anime vostro, imploro sopra di voi, pei meriti di Gesil, 
Maria e Giuseppe, le più elette grazie del Signore. 

Novara, 2 giugno 1871. 



^ GIACOMO FILIPPO Vescovo 
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FORMÒLA 



DBK'L'ATVO DI COHSBCllAZIOinB 



0 Cuore fiftcratìsBimo di Gesù, o Fuiìssimo Caore di Maria, 

0 Santissimo l'ntriarca Giuseppe, noi ci prostriamo pieni 
(li fede, di speranza e di aiayre innau;^! a voi. Deguatevi di 
ascoltare i nostri voti : volgete benigno lo sguardo all' atto 
oaseqnloBO ohe slamo per preaentarrl; s colla gra^ celeste 
preparate le anime nostre a compiere qnesto atto con tali 
disposizioni, che esso riesca a voi accetto e a noi salutare 
pel tempo e per l'eternità. 

0 Divin Cuore del nostro Gesù! noi vi adoriamo con tutte 
le potenze dell'anima soetra: noi rioonostìamo gU infiniti 
meriti che avete al nostro amora per la vostra intrinseca 
amabilitìi, e alla nostra eterna gratitudine per tutto ciò che 
faceste e sofirisle per la nostra salute. Desideriamo vivamente 
di poter corrispondere nel miglior modo per noi possìbile a 



lauta boatti e perciò sella più profonda amiltk del nostro 
■pirito vi preerhiamo di aggradire l'offerta che oggi vi faccfaino 
di tutti noi stessi e di tntte le oose oostre. SI, o Cuore 
amabiliseimo del nostro Dio e Salvatore, no! vi ostiamo e vi 
cougaoriamo oggi e per sempre l'anima noatrs, il nostro 
corpo, le nostre sostanze e quant' altro iu ijualanque modo 
ci appartoDga. Noi vogliamo che d' ora innaoii la nostra 
PsTOOChia ( 0 Borgata, a Comunttà ] sia ia aua maniera tatta 
epeei&le oonseorata a voi. Tgi siete il nostro re, il nostro 
pastore, la nostra guida, il nostro sostegno, in nostra speranza, 
il nostro gaudio in terrn e nel paradiso. 

0 Cuore Immacolato di Maria Madre di Dio e Madre nostra, 
oggetto ddle oompiacense dell' adorabile Trinità, e degno 
di tutta la venerazione e di tutto l' affetto degli sngeU e degli 
uomini ! a voi pure noi professiamo la più viva ricoDOScenia 
per 1" incomparabile amore, onde cooperaste alla nostra reden- 
Eione, e per gli immensi beni che col mezzo vostro abbiamo 
riosvnti dalla mieeiloordia di Dio. Quindi a voi parimnte 
noi presentiamo l'oSbrta che abbiam fatta or ora al Di^n 
Cuore del vostro Oesb. Degnatevi, o Cuore Clemeutissimo di 
Maria, di riceverci sotto la particolare vostra proiezione, i; di 
riguardare mai sempre questa Parocchia [o Borgata, o Comu- 
nia } oome «isa tutt» vostra e perpetuamente a voi dedicata. 
0 Begina e Madre nostra, siate il nostro soooorso nei bisogni, 
11 nostro sollievo nelle afflizioui , il nostro confòrto nelle 
tentazioni, il nostro ajuto in tutti i pericoli, la nostra via 
per andare a Gesù, la nostra porta per entrare net cielo. 
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'0 grldrfoso Fstriaroa S. Giuseppe, nostro Patrono ed Avvocato 
PotentiBsirao, ohe da Dio foste costituito Custode e Signore 
della SUR stessa Casa ! degaatevi di essere dal cielo Custode 
e Signore di questa Parocchis ( o Borgata, o Comunità}, ohe 
prostrata dinsozi a voi dimanda di essere ricevuta sotto il manto 
del vostro patrodoio. Noi fin da questo momento vi eleggiamo 
a padre, a protettore, s coqsigliere, a guida, a padrone, e 
poniamo sotto ia vostra speciale custodia quanto abbiamoe 
quanto siamo, la nostra vita, la nostra morte. Voi riguardataol 
ooiBe vostri flgll e come cose vostre. Difendètecd da tutta 1« 
issile dei nostri nemici visibili ed invisibili. Assisteteti In 
tutti f tempi, in tutte le necessità; cousolateoi in tutte le 
amarezze della Vita, ma specialmente nelle agonie della 
morte. Dite una parola per noi a quell'amabile Bedentore, 
tìDet mmbiRO portaste sulle vostre braccia, a quella Vergine . 
Angusta, a cui.fbste purissimo Sposo; e da loro infpetntedt 
quelle benedizioni, che vedete essere giovevoli ai nostro varo 
bene, air.eterna nostra salvezza. 

0 Oesù, 0 Maria, o Giuseppe I in questo giorno tutta la 
Diocesi Novarese si trova prostrata innanzi a voi : beneditela'. 
Esaudite i voti di lei, e fate, che siccome ora ci troviamo 
qui uniti nelle comuni preghiere per implorare le vostre 
misericordie, possiamo un giorno ritrovarci uniti nella patria 
oeleste per ringraziarvi, benedirvi ed amarvi in ttttU i seooli. 
Oda sia. 
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AVVERTENZA 



Unitamtnte a questa Circolare si trasmettono ai signori Pa- 
ncM iue moiaU stampati, oSi) «dipo di raccogliere lejlirme 3i 
colerò, che volessero Msf^tov dSonto Paire leprqprie /ilicitaeiom 
pd fatato tmenimento del suo Giiibilto Pont^eale. Osservisi 
però (Ae Vtm ìH moduli i 'deiUnato sUlanio a gueSi, che alle 
loro figSali eongnOviasioni wìetmo tmeht aggiungere gualche 
(jfirta pa danaro di, 6. Pietro. 

.Simo pr^aH i euddetH Parochi di l^gm « spigare eipopSlo 
la presente Circolan neSa prima festa tuceessiva àSa ricevuta 
ddla medesima, e di voler poi gua rimiofe coBa.maffgior soUeci- 
Auffw potesse gU-accennaU modvU, di^poichè s<awmo state 
foceelle Ufiim vànOUioe. 
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